Se in ogni istituzione scolastica, o almeno in ogni distretto, concepito come «sistema policentrico di formazione» esisteranno queste sei figure professionali (moderatori del lavoro di gruppo, assistenti alla formazione o all'apprendimento o alla transizione, esperti disciplinari, progettisti di curricoli, analisti di sistemi, valutatori di processi) la riforma della scuola non solo sarà possibile, ma sarà, allora, probabile. è proprio questa necessità di figure o funzioni molteplici che mostra quanto il processo di riforma sia lento e le politiche da adottare complesse.
Per quanto riguarda l'acquisizione, da parte del docente, delle competenze relative ai singoli livelli di operatività, possiamo notare che il terzo livello; quello dell'esperto disciplinare, sia primariamente pertinenza dell'università. Ma l’acquisizione delle competenze proprie degli altri livelli va lasciata il più possibile all'iniziativa degli insegnanti e delle loro associazioni. 

Con queste funzioni non vogliamo individuare livelli gerarchizzati di docenti, ma semplicemente precisare delle qualifiche che ci sembra caratterizzare il corpo docente nel suo insieme, anche se ad esse possono corrispondere diversi livelli di stipendio per effetto delle diverse prestazioni professionali assicurate. A individuare gerarchie vere e proprie nella funzione docente sembrano invece orientati sia i parlamentari che sostengono l’attuale Governo sia la ANP, a partire dal suo VI Congresso nazionale (Montecatini, dicembre 2002).

Il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 (G.U. 2 marzo 2004, n. 51, Supp. Ord. n. 31) prevede tre tipi di docenti: quelli per le discipline obbligatorie (891 ore annue); quelli per le attività facoltative (99 nella scuola primaria e 198 nella secondaria di primo grado) e quelli per le attività di assistenza educativa (330 ore nella scuola primaria e 231 nella secondaria di primo grado). Tra quelli della prima categoria figura il docente «in possesso di specifica formazione che […] svolge funzioni di orientamento […] e di tutorato […] (artt. 7 e 10).

I disegni di legge presentati alla Camera, prima (n. 4091, 19 giugno 2003), da deputati di FI, Lega e UDC, e, poi ( n. 4095, 23 giugno 2003) dall’on. Angela Napoli (AN), ma sostanzialmente identici, sullo stato giuridico degli insegnanti, prevedono una articolazione della funzione docente in docente tirocinante, docente ordinario e docente esperto. Distinguono inoltre la funzione di dirigente scolastico («caratterizzata dalla specificità del servizio di istruzione […] e dai legami professionali con la funzione docente») dalla funzione ispettiva ovvero di consulenza tecnica; ad esse possono accedere mediante concorso i docenti esperti. 

La ANP (già Associazione Nazionale Presidi, ora Associazione nazionale dei dirigenti e delle alte professionalità della scuola) distingue i dirigenti delle scuole pubbliche e delle istituzioni formative dalle alte professionalità docenti della scuola (vicari, collaboratori, figure di staff del dirigente, figure di sistema). Ci sembra che qui non si tratti di qualifiche, ma semplicemente di funzioni di una gerarchia professionale in quanto tale.
